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Vertice conv<xato per oggi alla Casa Bianca" Riserve dei militari anche sulla Jugoslavia 
Il presidente vuole mantenere le promesse ' Spaventa la politica deU'mtervénto attivo -
ma Ha contro tutti i capii'di stato maggiore «Attènti a non replicare la Baia dei Porci-
Dal Pentagono proposta di compromesso o a cadere in trappole come nel Vietnam» 

Generali Usa in rivolta: «No ai gay» 
Clinton li vuole in caserma, giallo suDe'clirnissi(^-:di:Pò^^ 
Clinton, ai ferri corti con Powell e gli altri generali, li 
ha convocati per oggi alla Casa Bianca. L'attrito più 
pubblicizzato è quello sull'abolizione o meno del 
bando agli omossesuali nelle forze armate. Ma an
cora più profonde sono le riserve dell'attuale capo 
di Stato maggiore sull'intervento in Jugoslavia e al
trove. «Attento a non cadere in Baie dei Porci, trap
pole come Beirut o il Vietnam», l'ammonimento. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SIEQMUMD QINZBKRQ 

• • N E W YORK. Il generale 
Colin Powell, il capo militare 
che gode di un prestigio tale 
che Clinton aveva pensato pri
ma di farlo suo vice-presiden
te, poi di farlo segretario di 
Stato, sarebbe pronto a dimet
tersi se il nuovo presidente 
procede, contro i suoi consi
gli, ad eliminare il bando agli 
omossessuali nelle forze ar
mate Usa. "Se uno trova la 
proposta inaccettabile, se fa a 
pugni col proprio codice mo
rale, non può che rassegnare 
le dimissioni»,'avrebbe detto 
agli amici, secondo quel che 
riferisce il numero del settima- '. 
naie «Time» che sarà in edico
la oggi. ,-. 

Il portavoce : dì ••'Powell 
smentisce, dice che «non è as
solutamente vero» che il gene
rale, il cui mandato da Capo 
di Stato maggiore scade uffi
cialmente nella prossima pri-
navera, intenda dimettersi in 
anticipo. Ma sta di fatto che 
Clinton è ai ferri corti coi suoi 
generali. E 11 ha convocati per 
oggi alla Casa Bianca nel ten
tativo di appianare un attrito 
esplosivo. •"•.->•• 

L'abolizione del bando per 
i gay.Brattata uaaxieUe, pro
messe di i Clinton 'durante, la 
campagna elettorale. Malgra
do facesse storcere il naso 
non solo ai vertici delle forze 
armate ma anche ai più auto
revoli esperti militari demo
cratici in Congresso. Contro si 
era dichiarato il presidente 
della Commissione Forze ar
mate del Senato, Sam Nunn, 
cosi come, con meno vee
menza, anche il suo collega 
alla Camera Les Aspin, poi 
nominato ministro della Dife
sa Era stato lo stesso Les 
Aspin, qualche giorno prima 
del passaggio delle consegne 
alla Casa Bianca, a venire fuo
ri con una soluzione di com
promesso. • L'abolizione del 
bando che vige da mezzo se
colo sarebbe stata gradutata 
in due fasi distinte: un alt im
mediato a nuove espulsioni, 
nmandando invece di 6 mesi 
almeno la discussione su nuo
ve normative. Una strategia di
chiaratamente tesa a «prende
re respiro» tra le pressioni de
gli ambienti gay militanti e 
delle organizzzaioni per i dirit
ti civili e i malumori nell'eser
cito. Ma quando Les Aspin ' 
aveva cercato di far passare la 
sua proposta in una riunione 
con I capi dello Stato maggio
re, ne era nata una rissa. «Dia
moci sei mesi di prova, per ve-
nficare se • l'abolizione del 
bando funziona E un tempo 
sufficiente per valutare i prò e 

i contro. Dopo di che tocche-
•; ra al Congresso votare», aveva 
" spiegato il nuovo capo del 
ì Pentagono, ricordando che 

«Clinton ha preso un impe-
, gno, vuole metterlo alla prova, 
> vuole fare quello che può» e 

mettendo in guardia i suoi in
terlocutori che se anche Clin-

. ton avesse rinviato la decisio-
; ni prima o poi il bando sareb-
. be stato fatto a pezzi dai tribu-
• nali, subissati da cause che ne 
; mettono in dubbio la costitu-
,i zionalità. «Se non ci pensiamo 
' noi, ve lo ordinano i giudici e 

rischiate di perdere una causa 
', dopo l'altra, come è già suc-
: cesso», aveva detto loro nella 
'.; tempestosa riunione. Ma, ap

parentemente, senza riuscire 
• a smuoverli. Sarebbe a questo 
'.. punto che Powell avrebbe mi-
' nacciato: «Piuttosto mi dimet

to». . .... •• 
; «Ci mancherebbe solo que

sto. Bush se ne va lasciandoci 
in eredità da tre a cinque 

. guerre e ci manca solo litigare 

. coi. militari mentre sono in 
i corso operazioni militari», il 
; commento carpito da uno de-
. gli stretti collaboratori del 
! nuovo presidente. 

' ••^&!l3?^ i"8sy'.è scop'-
pialo con clamore, non man-

1 cario attivartene più decisivi 
punti di'frizione. Clinton è di-

' ventato presidente prennun-
ciando una politica estera più 
«attivista», anche sul piano de
gli interventi militari all'estero. 

! 1 suoi principali consiglieri, da 
Tony Lake a Saridy Berger, a 

* Warren Christopher, premono 
perché si bandiscano le esita-

,. zioni e si intervenga con la ar
mi nella crisi in Bosnia. Men-

:> tre il generale Powell non ha 
mai nascosto forti riserve su 
interventi militari senza una 

' precisa via d'uscita e un obiet-
', tivo strategico raggiungibile in 
: : modo indiscutibile con i mez-
• zi a disposizione. «Tutte le 
:' operazioni che abbiamo con

dotto sinora - a Panama, in 
;; Irak, in Somalia - avevano 
> una cosa in comune: avevano 
; avuto successo. Non c'erano 
state Baie dei Porci (la disa-

' strosa invasione di Cuba nei 
primi giorni della presidenza 
Kennedy), raids falliti nel de
serto • (come la disgraziata 
missione -per ..liberare' gli 

r ostaggi a Teheran), bombe ti
po Beirut o Vietnam», aveva 
ammonito con un intervento 

-pubblico sulle colonne del 
•New York Times», un mese 
prima delle elezioni presiden-

' Zialì. v: ;:.-..-. -.-• ....••..•.-.. 
Alla domanda se Clinton è 

''preparato ad accettare le di-
" missioni di Powell sul tema 

degli omosessuali, il suo por-

Bill Clinton . 
alla scrivania 
nello Studio 
Ovale della 
Casa Bianca; 
qui sotto, Il 
contestato 
direttore 
dell'Fbi William 
Sessione, a 
sinistra, il 
generale 
Colin Powell 

tavoce Stephanopoulos ieri 
; ha cercato di minimizzare : 
!» «No, non credo che si arriverà 
• a questo. Il presidente incon-
fj': trerà i capi di Stato maggiore 
:!. domani (lunedi). Ci sarà una 
0 piena discussione su questa e 
:. molte altre questioni che si 

. porranno nei prossimi mesi. 
•'.' Ma non credo che si arriverà 
*)i alle dimissioni...». Ma ha an-
• •' che ammonito i militari che il 
; loro comandante supremo è il 
•presidente: «Devono .capire 
• che ha preso un impegno a 

:: far cessare la discriminazione 
contro gli omosessuali nell'e-

•V sercito , ha detto. Anche se 
•• i sondaggi rivelano che il pub-
r blico è in maggioranza schie

rato coi militari Alla doman
da se Clinton deve abolire o 

meno il bando ai gay, il 55% 
; degli americani risponde no, 
•: solo il 2595 si. ••-•-

Accanto agli, Usa, solo altn 
tre eserciti Nato proibiscono 
esplicitamente l'accesso nelle 

: forze armate a gay e lesbiche 
. Gran Bretagna, Grecia e Porto-
, gallo. Canada è Australia han-
• no recentemente rimosso il 

veto. Francia, Germania, Ita-
. lia, Giappone, i Paesi scandi

navi, l'Olanda e Israele lo con
sentono o non si pongono il 

: problema. «Non ci sono con
troindicazioni, tecniche, l'uni
co problema è che i militari, 
dicono: "questo è il nostro 
club e le regole le facciamo 
noi"», dicono i fautori della ri-. 
voluzione. «Macché discrimi
nazione, il problema è che io 

tra presidente 
e capo dell'Fbi 

• • WASHINGTON. È ormai guerra aperta tra 
la nuova amministrazione Clinton e William 
Sessions, il direttore dell' Fbi che un rapporto 
ereditato dal Dipartimento della Giustizia di 
George Bush accusa di essere corrotto. Il ca
po dell' agenzia Usa si difende con le unghie 
e con i denti. A metà mandato (per sottrarre 
I' incarico a pressioni politiche, il capo dell' 
Fbi ha un incarico decennale), vede la sua 
poltrona vacillare sotto una sfilza di malefatte 
e atti illeciti: ha frodato il fisco riducendosi il 
reddito di migliaia di dollari, usato aerei dello 
stato per andare in vacanza, fatto pagare 
dall' Fbi lavori di manutenzione in casa e 
prestato la limousine blindata alla moglie Ali
ce per andare dalla manicure. '•<••<;•• • •:<:-•• * 

Per nulla soddisfatti i clintoniam, che an
cora si leccano le ferite della cocente sconfit
ta di Zoe Baird, ministro della giustizia desi-

, gnata costretta al ritiro per aver assunto una 
. baby-sitter senza le carte in regola. Ilportavo-
' ce della Casa Bianca George Stephanopou-
• los ha definito «inquietanti» le accuse contro 

: ; Sessions: «Rivelano proprio quei comporta-
' menti che stiamo cercando di sradicare dalla 

publica amministrazione». Sessions vorrebbe 
f-* (e potrebbe) restare in carica altri cinque 
- anni, ma Clinton, spinto dal clamoroso caso 
- della baby-sitter dei giorni scorsi a mantene-
. re la promessa di alti standard etici nella sua 

'!' compagine di governo, potrebbe finire per li-
~ cenziarlo in tronco. Il capo dell'Fbi però non 
'". demorde. Si difende con veemenza affer-
;. mando di essere oggetto di una campagna 
; persecutoria da parte degli uomini della vec

chia amministrazione repubblicana per alcu
ne inchieste da lui aperte e non gradite all'e
stablishment „ . 

posso ordinare a un bianco di 
dormire nella stessa cuccetta 
di un nero, ma non a un uo
mo o una donna di dividere la -v 
cuccetta con un gay o una le- • 
sbica», la risposta del generale ' 
Powell. >!••- .••.!>• •• • ••-:" 

Un problema è il bando in 
base al solo «status di orienta- i 
mento sessuale», un altro i re- ; 
golamenti militari che proibì- :-.'. 
scono la sodomia e la fellatio; ».: 
ammettere un omosessuale ; 
non significa che poi non lo si 

possa cacciare se si comporta 
male, ci sono già tantissimi 
omosessuali e si sono fatti 
onore come soldati, gli repli
cano. Anzi, c'è chi osserva 
che nella guerra del Golfo i 
«giusti» si sono comportati 
peggio degli omosessuali. Le 
corti marziali hanno affronta
to solo quattro casi di sodo
mia omossesuale contro ben 
16 casi in cui a commettere 
violenza ed avance* indeside
rate erano maschi eteroses

suali E, per giunta, non erano 
stati i protagonisti a lamentar
si, ma le infrazioni ai regola-

f menti militari erano state de-
y nunciate da voyeurs. Due le-
- sbiche erano state spiate dai 
^commilitoni nell'esercizio di 
;. rapporti sessuali orali dal bu-
;, co della serratura. Un sergen- : 
. te si era tradito quando aveva 

;"„' confessato in una lettera alla 
. moglie, passata al vaglio dalla 

censura militare, di essersi in
namorato di un altro sergente 

Poveri diplomatici 
Troppe furbizie 
alla Farnesina 
... - , GIAN GIACOMO MICONE 

H I Com'è ovvio, la carrie- " 
ra diplomatica costituisce lo 
strumento più . importante -
della nostra politica estera. 
A suo tempo i'incontenibile . 
veroe di Gianni De Michelis ' 
- al di là di proposte e intuì-
zioni politiche spesso inte
ressanti, anche se non sem
pre portate a buon fine - in
vesti con il senso di discerni
mento di un bulldozer i gan-
gli più delicati della Farnesi
na. Non solo egli diede vita . 
ad una coloritura alquanto 
eterodossa diplomazia pa
rallela ma, usando con spre- : 

giudicatezza lo strumento ' 
delle promozioni a scelta, 
premiò i funzionari più vici
ni a lui o ad altri uomini poli- , 
tici da compiacere e, di con
verso, penalizzò funzionari 
anche perché solo privi del
l'indispensabile -vicinanza \ 
con il potere poliu'co. Da cui . 
la nota sentenza del Consi
glio di Stato che ha sospeso -
l'efficacia di due tornate di 
promozioni negli alti gradi ' 
della carriera diplomatica. ; 
In particolare, sette funzio- ' 
nari che, con due promozio- ; 
ni a scelta erano diventati 
ministri plenipotenziari - di • 
prima classe . (penultimo 
grado della carriera, corri
spondente a quello di gene
rale di corpo d'armata, pre
fetto di prima classe e presi
dente di sezione della Corte 
di Cassazione), da un gior
no all'altro si ritrovarono ad
dirittura al punto di parten- • 
za, come avviene nel gioco 
dell'oca: semplici consiglieri ' 
di ambasciata. Nel frattem
po tre di loro erano diventati ' 
titolari di ambasciate di leva
tura tale (Vienna, Lisbona, 
Malta) da essere incompati
bili con la loro originaria ' 
collocazione di carriera. Da 
cui le ambàsce ( è il caso di " 
dirle), che Emilio,Colombo,'. 
ha ereditato dal suo prede^. 
cessone. .-:.... » . •• •-.- .,..., 

Purtroppo l'attuale titola
re della Farnesina ha com- ;• 
messo alcuni ulteriori errori. . 
Il primo è stato quello di la- ! 
sciare incancrenire la situa
zione per oltre un mese e < 
mezzo (la sentenza è de! -
primo dicèmbre 1992). an- i 
ziché, com'era nel suo potè- < 
re, proporre al Consiglio dei 
ministri la conferma delle 
promozioni giustificate e la 
cancellazione - in alcuni ca
si anche solo parziale: ripe- : 
to, in sette casi sono in gioco ^ 
ben due promozioni a scelta 
- di quelle puramente clien- : 
telari. In tal modo egli avreb-1 
be potuto sbloccare la situa
zione di quei funzionari che 
erano stati regolarmente: 

promossi per anzianità e per ' 
merito che sono stati colpiti 
per il solo motivo che la sen- [ 
tenza del Consiglio di Stato '. 
ha sospeso tutte le promo
zioni, non solo quelle per ' 
l'appunto clientelari. •••<. • ' 
. Inoltre, egli avrebbe potu
to affrontare caso per caso il 
delicato problema dei titola-
ri ormai abusivi delle amba- : 
sciate di Vienna, Lisbona e .' 

Malta, senza determinare in
convenienti nei rapporti con 
quei governi. Invece, ormai 

. sollecitato •• dall'imminente 
delicatissima visita del presi-

• dente della Repubblica a 
Vienna - dove l'Italia è rap
presentata dall'ormai consi
gliere d'ambasciata Grafini 
(già vice, dicasi vice capo di 
gabinetto di De Michelis) - , 
il ministro Colombo com
mette il suo secondo e più 
grave errore. Trasforma i tre 
ambasciatori in incaricati 
d'affari, con il piccolo in
conveniente che un tale ge
sto, nella prassi diplomatica 
corrente segnala una tensio
ne nei rapporti con il paese 
interessato oppure una scar
sa considerazione della sua 
rilevanza. È difficile ; dire 
quale delle due eventualità 

' sia più dannosa per gli ami-
: chevoli ma delicati rapporti 
che l'Italia si presuma voglia 
continuare ad intrattenere 
con questi governi. •>' • ••' «. 

Il fatto che il ministero 
successivamente abbia pre
cisato che si trattava di prov
vedimenti puramente intemi 
alla nostra carriera, : inin
fluenti sullo status con quei 
funzionari in questione re
stavano accreditati, è soltan
to servito a colorare l'episo
dio di un tocco di ambiguità 
e furberia italica, purtroppo 
corrispondente alla nostra 
attuale reputazione all'este
ro. ...'' . .^-'. .-,>::•...-,.-.•-. »••:; 

Va detto che a parziale di
scarico dei nostri due mini
stri degli Esteri che il gabi-
nettismo - come, nel gergo 
della carriera, viene chiama
to ' il clientelismo • politico 
che investe i funzionari - ha 
antiche radici, mai del tutto 
estirpate, che raggiunsero 
particolare evidenza all'epo
ca di Galeazzo Ciano, sol
tanto eguagliata per spregiu
dicatezza ed estensione del 
fenomeno in questi ultimi 
anni. Che è come dire che la 
degenerazione del sistema 
politico si è manifestata an
che tra le candide mura del
la Farnesina, né il suo attua
le titolare sembra capace di 
porvi rimedio. 

In condizioni di normalità 
si potrebbe anche sostenere 
che, come avviene in altri 
paesi, un , ministro possa 
scegliere senza alcun vinco
lo i collaboratori che ritiene 
più idonei a eseguire la sua 
politica, almeno nelle sedi 
pili importanti, purché non 
pretenda di trasformare in 
grado di carriera, attraverso 
promozioni a scelta, quella 
che è una funzione tempo
ranea legata alle sue esigen
ze. In un paese in cui i go
vernanti hanno per lo più 
usato il loro potere per pre
miare la fedeltà più che la 
capacità dei funzionari, se 
non addirittura per soddisfa
re propri sodali privi di altra 
collocazione, occorre, inve
ce, affermare con nettezza 
la separazione tra responsa
bilità politica e servizio nelle 
carriere dello Stato.,, 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sull'Italia sta 
mutando fisionomia L'area di alta pressione 
che per buona parte del mese di gennaio ha 

- controllato gli eventi atmosferici'sulla nostra 
.. penisola è in fase di graduale attenuazione.. 
* Contemporaneamente avanzano verso le no- '; 

stre regioni correnti atlantiche che precedono 
l'arrivo di perturbazioni. E previsto quindi un 
graduale sensibile rimescolamento delle. 

, masse d'aria anche nei bassi strati atmosferi-
ci. ragione per cui stiamo per lasciare la pe-
sante coltre di nebbia e I deleteri effetti de l - , 

. l'Inquinamento che nei giorni scorsi hanno '• 
gravato sulle pianure del Nord e anche su : 
quelle del Centro e del Sud. Il cambiamento 
del tempo 6 graduale e inizia dalle regioni., 
settentrionali e successivamente da quelle 
della fascia tirrenica. La temperatura è desti
nata a diminuire ad iniziare dai valori massi
mi e a partire dal Nord. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina eie-

. lo molto nuvoloso o coperto e possibilità di 
nevicate. Sulle regioni-dell'Italia settentriona
le graduale Intensificazione della nuvolosità 

-. ad iniziare dal settore occidentale. Durante II 
corso della giornata la nuvolosità si estende
rà alla fascia tirrenica. Sulle altre regioni ita- ' 
liane ancora prevalenza di sereno specie sul
le regioni meridionali. 

, VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua-. 
drenti occidentali sulle regioni settentrionali . 
e su quelle della fascia tirrenica. Deboli di di
rezione variabile sulle altre località. 
MARI: Mar.Llgure. alto e medio Tirreno e mari . 
di Sardegna mossi, quasi calmi gli altri mari.. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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ItaliaRadìo 
Programmi 

Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore .7.15 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Dentro I fatti 
Ore 8.30 Taccuino Italiano di Enzo Rog

g i . 
: Ore : 9.10 «Ultimo»». I fatti, le idee, i pro

tagonisti del giorno 
Ore 10.10 «Filo dirotto». In studio Ugo In-

. . . . . . . . t in i . Per Intervenire tei . (06) 
679*539-6791412 

Ore 11.10 Cinque minuti con». Lolla Co
sta 

Ore 11.30 Confessioni di un critico. Con
versando con Cesare Garboll 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di auto
difesa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra mu
sica In vetr inaad Italia Radio 

Ore 15 30 Diario di bordo. Viaggio nel le -
città invlvibi l l . di Ermete Roa-
l a c c i p * puntata) 

Ore 16 10 Volantonlol A passo di carica 
verso 1 referendum. «Filo diret- -
to» In studio Giuseppe Cottur-
n Anna Pizzo e un intervento 
d i Stefano Rodotà. Per interve
nire tei . (06) 6796539-6791412 

Ore 17.10 Musica: «Nove pozzi tacili». In 
studio Claudio Loll i (4* parte) 

Ore 17.30 «Angnlngò». Conversando con : 
Alessandro Bergonzoni 

, Ore 17.45 Cinema: dal «Mediterraneo» 
alla Somalia. In studio Giusep
pe Cederna 

. Ore 17.30 «AnghingA». Ore 18.15 Rock-
land. La storia del rock , 

Ore 19.10 Dentro «l'Unità». Il radlo-gior- . 
naie 

Ore 19.30 Sold Out Attualità dal mondo < 
. del lo spettacolo 
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